
    
      [image: Cover]
    

  



Antonio Ferraiuolo

Herzen










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit





                    
UUID: 504f2c39-205a-4037-95b3-2c63f7b30338

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        Herzen
                    

                    
                    
                        ALEKSANDR IVANOVIC HERZEN (Mosca 1812 - Parigi 1870)
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Herzen fu un politico, pensatore e scrittore russo. Figlio naturale
del nobile I. A. Jakovlev e di una tedesca, Luisa Haag, ebbe nella
casa paterna un'ottima educazione. Frequentò la facoltà di fisica e
matematica dell'Università di Mosca, s'interessò contemporaneamente
di politica e di filosofia, accostandosi alle teorie socialiste di
Saint-Simon, di cui subì l'influsso. Del socialismo Herzen doveva
fare il fine precipuo di tutta la sua attività. Confinato nel 1834
a Vjatka, poi a Perm' e infine a Vladimir, faceva ritorno a Mosca
nel 1840. Quindi, dopo un nuovo periodo di confino a Novgorod,
riprendeva l'attività letteraria pubblicando fra il 1845 e il 1847
il romanzo 
  
Di
chi la colpa? 
  

(Kto vinovat?) e le novelle 
  
La
gazza ladra 
  
e

  
Il
dottor Krupov.
  

Occidentalista fra i più eminenti, grazie alla conoscenza delle
opere di Proudhon, di Fourier e di Louis Blanc si orientava verso
una concezione materialistica estranea al gruppo di Granovskij, da
cui si staccò definitivamente nel 1846. Erede alla morte del padre
di un cospicuo patrimonio, nel 1847 decideva di emigrare in Francia
con la famiglia. Stabilitosi a Parigi, da dove iniziò le famose

  

Lettere dell'Avenue Marigny 
  
a
Nekrasov, che le pubblicò nel suo 
  

"Contemporaneo" (Sovremennik), vi rimase, eccetto un breve
soggiorno a Roma, finché non fu espulso in seguito al prevalere
della reazione borghese, seguita alla rivoluzione del 1848, che
portò al colpo di stato di Napoleone III. Visse per un pò di tempo
fra l'Italia e la Svizzera. Nel 1850 riunì in un volume intitolato

  

Dall'altra sponda 
  

una serie di articoli scritti fra il 1841 e il 1850, violenta
critica del mondo capitalistico e borghese. Stanco dei continui
vagabondaggi, affranto da vicissitudini e disgrazie familiari, si
stabilì a Londra. Lì continuò a svolgere l'attvità politica
pubblicando a proprie spese le riviste "La stella polare"
(Poljarnaija zvezda) e "La campana" (Koloko), che penetravano
clandistinamente in Russia. Dal 1852 al 1867 attese alla stesura
dell'autobiografia, stampata nel 1867 col titolo 
  

Passato e pensieri 
  

(Byloe i dumy), quadro di un'epoca più che cronaca della propria
vita. Da Londra andò via nel 1865. Risiedette a Ginevra e poi a
Parigi, dove morì nel 1870. Per Herzen l'attività politica aveva la
sua origine nell'intima convinzione della necessità di creare un
nuovo ed armonico ordine sociale. Di Saint-Simon lo colpiva il
misticismo pesudo-religioso, ma un innato elemento critico lo
portava alla conoscenza di altre dottrine socialiste (Fourier). Il
soggiorno forzato a Vjatka e a Perm' accentuò l'aspetto
sentimentale e religioso della sua personalità, lo spinse alla
riconciliazione con la realtà circostante e quindi ad accettare
come razionale tutto ciò che era reale. Da ciò derivò la
valutazione positiva dello stato zarista. Nell'ambito della
riconciliazione, l'attenzione rivolta alla comunità agraria
costituì l'avvio all'importazione del suo problema centrale: il
socialismo contadino. Al ritorno dal confino, Herzen riprese gli
studi su Pietro il Grande per un'interpretazione storica basata
sulle fonti russe e la conoscenza della storiografia occidentale.
L'accettazione dell'europeizzazione russa, in quanto preludio ad
un'epoca storica che avrebbe sostituito l'età pesante e oppressiva
di Nicola I, lo pose in aperto contrasto con Belinskij e Bakunin
che, sulla base delle dottrine politiche di Hegel, avevano finito
con l'esaltare l'assolutismo illuminato russo. Ma Belinskij già nel
1840 prendeva a interessarsi delle teorie sociali dell'Occidente;
Herzen approfondiva lo studio di Hegel e della filosofia tedesca.
Da questo riavvicinamento filosofico e politico nasceva negli anni
'40 l'occidentalismo russo in contrapposizione al movimento
slavofilo sviluppantesi a Mosca. La necessità d'un contrasto
diretto col mondo occidentale, la convinzione dell'impossibilità
per il movimento occidentalista di avere uno sviluppo pratico, le
divergenze fra lui e i suoi amici occidentalisti su varie
questioni, lo convinsero ad emigrare. Nelle sue lettere dalla
Francia accentuò le critiche all'Occidente nella sua struttura
borghese, ma non mancò di manifestare deluse le sue aspirazioni
socialiste per aver riscontrato la mancanza d'una dottrina politica
per il popolo. I primi avvenimenti del '48 lo colsero in Italia -
per cui nutrì profonda simpatia - nelle prime fasi risorgimentali.
Ritornato in Francia, Herzen analizzò acutamente la situazione
politica. La sconfitta politica e sociale del movimento
rivoluzionario francese costituì per lui la rottura definitiva col
liberalismo borghese, artefice della dura reazione. Per quanto
riguarda gli uomini, nutrì scarsa simpatia per Blanc, fiducia
invece per Blanqui, che egli riteneva capace di superare le idee
della democrazia tradizionale per lo sviluppo della rivoluzione in
senso socialista, e vera simpatia per Proudhon e la sua azione
politica. Costretto a rifugiarsi a Ginevra, crollate le speranze in
un approfondimento della rivoluzione, attraverso la critica
all'assolutismo monarchico e alla repubblica democratica Herzen
giunse alla chiarificazione del proprio ideale politico:
l'attuazione, attraverso una dittatura rivoluzionaria, di un nuovo
ordine sociale in cui fosse garantita la massima libertà e ridotto
al minimo il centralismo statale. Nel 1853, a Londra, nel
riprendere l'attività, Herzen accantonava la predicazione
socialista e rivoluzionaria e metteva in risalto le due costanti
della situazione russa: l'
  

intelligencija 
  

nel suo fermento e il problema contadino. I rapporti con
l'emigrazione internazionale furono intensi. I suoi amici furono
pochi, fra cui Mazzini e Saffi. Odiò i Tedeschi che si
raggruppavano intorno a Marx. Dai Polacchi fu aiutato per la
creazione d'una tipografia dotata di caratteri cirillici. Nacque
così la "Libera stamperia russa a Londra". La prima cosa stampata
fu un appello 
  
Ai
fratelli di Russia 
  

viventi sotto il regime poliziesco di Nicola I perché riprendessero
a pensare e a scrivere. L'appello, ripetuto successivamente, a
lungo andare doveva effettivamente contribuire al risveglio delle
idee, alla discussione sui problemi generali e sulle riforme da
attuarsi in Russia. Altri scritti di Herzen dello stesso periodo
riproponevano il problema contadino: la servitù doveva essere
liberata "con la terra". Alla morte di Nicola I, Herzen pensò di
riallacciare la sua opera al movimento insurrezionale decabrista.
Anche il titolo della rivista che incominciò a stampare a Londra,
la "Stella polare", era quello della rivista decabrista. In essa,
per considerazioni pratiche e immediate, sottolineava le radici
liberali, anziché gli elementi socialisti dell'
  

intelligencija.
  

Rilevato che s'andava formando un'opinione pubblica non
rivoluzionaria, ma dai sentimenti riformatori, egli indirizzava una
lettera ad Alessandro II in cui ribadiva la necessità di attuare un
programma che garantisse la libertà agl'intellettuali e la terra ai
contadini. Per tale posizione divenne la guida dell'opinione
pubblica; i suoi scritti venivano letti a corte come in Siberia fra
i condannati politici. Dal 1855 al 1857 si dedicò alla formazione e
allo sviluppo dell'opinione pubblica e ripropose i problemi in una
prospettiva più ampia. D'altra parte egli stesso si convinse che in
Russia le riforme potevano essere operate solo dall'alto. Nel 1857,
al primo passo governativo sulla via della riforma, Herzen pensò di
influenzare le trattative in tal senso fra stato e comitati
nobiliari. L'organo che gli permise di esercitare tale influenza fu
il "Kolokol" (La campana), sorto con la collaborazione di Ogarev,
come supplemento della "Stella polare"  destinato poi alla politica
immediata, riservando le colonne della "Stella polare" alle
discussioni teoriche. Nel secondo numero del "Kolokol ", Herzen
commentò le parole di Alessandro II che le trasformazioni dovessero
avvenire dall'alto e non dal basso, e in questa linea offriva come
modello il Piemonte. Ciò non gli impedì di condurre una violenta
polemica di costume. Allorché si venne a sapere che già nella fase
preparatoria la riforma non contemplava la cessione della terra,
insieme con Ogarev sostenne la necessità che le terre coltivate dai
contadini fossero loro consegnate in proprietà, dietro il pagamento
di un riscatto. Nel 1860, intuendo una soluzione poco
soddisfacente, criticò aspramente il governo e solo quando lesse il
manifesto dell'11 febbraio 1861 espresse il giudizio che qualcosa
di buono era stato realizzato e che ciò poteva, fra gli avvenimenti
degli ultimi anni, stare alla pari con la liberazione dell'Italia.
Le discussioni sulla riforma, però avevano procurato a Herzen
nemici a destra e a sinistra. Rotti nel 1858 i rapporti con i
liberali dottrinari, l'anno successivo polemizzava coi radicali
Dobroljubov e Cernysevskij. Subito dopo la liberazione dei servi
della gleba doveva accorgersi che era urgente riproporre i problemi
da quella accantonati. Le proteste contadine, lo sviluppo e il
ruolo dell'
  

intelligencija
  
,
il problema delle nazionalità ed altri, fornirono materiale al

  

"Kolokol" nei due anni successivi alla liberazione. La sua azione
perse efficacia e fu definitivamente stroncata dallo scoppio di
nazionalismo che seguì in Russia alla rivolta polacca del 1863. Il
"Kolokol" cessò le pubblicazioni nel 1867, quando non era ormai che
un foglio letto da poche persone e il suo creatore, che aveva
tenuto detto per anni il pensiero liberale in Russia, veniva
apertamente calunniato e denigrato.
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